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Introduzione

Negli ultimi anni il mondo dei tributi locali ha subito profondi cambiamenti normativi. Tali cambiamenti hanno causato un aumento della tassazione locale con conseguente aumento dell'evasione/elusione da parte dei contribuenti. 

Per contrastare l'evasione/elusione dei tributi locali diventa pertanto strategico definire gli obiettivi nell'ambito di un piano triennale, individuando le aree di intervento, le procedure, le metodologie di controllo ed i tempi di realizzazione.

Di seguito viene illustrato il piano triennale (2016-2018) di contrasto all’evasione/elusione dei tributi locali che è opportuno attuare nel Comune di Piacenza.

Obiettivi del piano

I principali obiettivi sono da individuare nei seguenti ambiti:
· garantire le entrate tributarie per il Comune attraverso il recupero dell'elusione e dell'evasione; 
· migliorare il rapporto con i contribuenti minimizzando i costi indiretti e contenendo la pressione fiscale;
· perseguire l'equità con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione.

Presupposti del piano 

Al fine del raggiungimento degli obiettivi sopra indicati è indispensabile disporre di una base imponibile patrimoniale il più possibile attendibile rispetto alla realtà e mantenere nel tempo l’attendibilità dei dati.

L'attendibilità della base imponibile per il calcolo dei tributi locali deve contemplare una serie di dati di varia provenienza:

· le dichiarazioni iniziali dei proprietari – una tantum - e le dichiarazioni di variazione annuali (dichiarazioni di variazione, dichiarazioni di successione, MUI, DOCFA);

· le autodichiarazioni d’uso degli immobili, in quanto i criteri di calcolo dell'imposta (aliquote e detrazioni) molto spesso dipendono da quest'aspetto, ad esempio l’abitazione principale, l’affitto, il comodato gratuito;

· la banca dati catastale, necessaria per riscontrare l’attendibilità dei dati dichiarati (categoria immobile, rendita, percentuale possesso, titolo di possesso). E' noto che la banca dati catastale è in parte inattendibile e contiene errori soprattutto con riferimento ai soggetti proprietari dell'immobile (indice di inaffidabilità catastale).

L’efficacia dell’azione di contrasto all’evasione dei tributi comunali dipende anche dai seguenti fattori:

· quadro normativo di riferimento, in continua evoluzione con conseguente impatto per il Comune e per il contribuente;

· organizzazione interna del servizio tributi: numero di persone coinvolte, professionalità e strumenti;

· condivisione degli obiettivi tra organi politici e struttura amministrativa;

· situazione economica delle famiglie e delle imprese.

Durata del piano
Gli obiettivi descritti si possono raggiungere nel periodo 2016 - 2018 attraverso un'attenta schedulazione delle attività e delle risorse impiegate.
I tributi locali

Gli attuali tributi e imposte comunali applicati nel Comune di Piacenza sono: Imposta municipale propria (IMU), Tributo per i servizi indivisibili (TASI), Tassa sui rifiuti (TARI), Addizionale comunale all’Irpef, Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni. 

Per le occupazioni di suolo pubblico, il Comune di Piacenza ha optato per l'applicazione del canone di occupazione suolo pubblico e non della tassa di occupazione.

Per quanto riguarda l'Imposta comunale sugli immobili (ICI), sostituita dall'Imu nel 2012, nell'anno 2016 è ancora possibile svolgere un'azione di recupero dell'imposta evasa o non versata nell'anno 2011.

Il presente piano è volto a pianificare le azioni di contrasto all'evasione/elusione riferite ai tributi che rappresentano le entrate più significative per l'ente, ICI,  IMU, TASI e TARI. 

Per quanto riguarda l'addizionale comunale IRPEF, essendo un'entrata strettamente legata all'imposta sul reddito delle persone fisiche, le azioni di contrasto all'evasione relative all'imposta stessa vengono svolte dall'Agenzia delle Entrate. 

Per quanto riguarda l'imposta sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni e l'entrata derivante dal canone di occupazione suolo pubblico, il servizio di accertamento e riscossione delle predette entrate è stato affidato ad un concessionario privato della riscossione. 

Per meglio descrivere il piano,  è opportuno distinguere tra le attività che è possibile eseguire per gli anni di imposta antecedenti il 2016 (denominate “ante 2016”) e le attività che è possibile programmare per gli anni dal 2016 e successivi (denominate “post 2016”).

Le attività “ante 2016” si riferiscono al controllo e recupero dell'elusione/evasione con particolare riferimento all' ICI, IMU, TASI e TARI, ed all'attuazione di un miglior rapporto con il contribuente che, a vario titolo, è coinvolto nell'attività di accertamento.

Le attività “post 2016” si riferiscono alla definizione della politica fiscale locale tramite la fissazione delle aliquote, l'introduzione di agevolazioni e l'adozione di strumenti innovativi di aiuto ai contribuenti per il pagamento delle imposte stesse. 

Schematicamente:
	ATTIVITA' ANTE 2016 
(anni d'imposta 2011-2015)
	ATTIVITA' POST 2016 

	Recupero dell'elusione 
	Stesura dei regolamenti e delle delibere relative   alle aliquote 

	Ricerca dell'evasione 
	Riduzione della pressione fiscale locale per categorie di contribuenti 

	Riduzione dei tempi di accertamento dell'evasione 


	Adozione di strumenti innovativi di aiuto ai contribuenti  

	Aumento della riscossione dell'imposta accertata e dell'imposta ordinaria
	Coinvolgimento dei centri di assistenza fiscale 

	
	Mantenimento di una banca dati attendibile ed aggiornata con le variazioni annuali


Nell’ambito del triennio 2016-2018 l’annualità di “demarcazione” passerà dal 2016, al 2017, al 2018.
Nei prossimi capitoli vengono descritte in dettaglio le azioni previste dal piano distintamente tra i due periodi.
Attività ante anno d’imposta 

Per le annualità di imposta precedenti l’anno corrente, inizialmente - nel piano triennale - il 2016, le attività principali sono legate al controllo del corretto pagamento dei tributi locali e alla conseguente attività di accertamento dell'imposta evasa. 
Recupero dell'elusione

Il recupero dell'elusione delle imposte ICI, IMU e TASI si riferisce alla verifica dell'imposta versata (in autoliquidazione del contribuente) rispetto all'imposta dovuta in base alle proprietà immobiliari dichiarate e controllate con il catasto e con le autocertificazioni/dichiarazioni prodotte dal contribuente. 

La ricerca dell'elusione della TARI  non è prevista tra le attività del Comune, ma è in carico al gestore IREN Ambiente S.P.A.. Al Comune compete comunque la verifica dei tabulati riepilogativi degli accertamenti emessi dal gestore.

L'elusione dei tributi locali, a causa delle modifiche normative avvenute negli ultimi anni (ICI  fino al 2011, introduzione dell'IMU dal 2012, introduzione della TASI dal 2014, introduzione per il solo anno 2013 della TARES e introduzione della TARI dal 2014), è elevata anche se non sempre attribuibile a “malafede” da parte del contribuente.  

A dimostrazione dell'elevata evasione IMU, si riportano di seguito i risultati del rapporto «Gli immobili in Italia 2015» predisposto dall'Agenzia delle Entrate, che stima la seguente evasione IMU (differenza tra quanto i contribuenti dovrebbero versare e quanto viene effettivamente versato) relativa ai fabbricati: 

· nel 2012, il tax gap IMU è stimato di quasi 4,2 miliardi, pari al 18,37% del gettito IMU teorico;

· nel 2013, il tax gap IMU è di quasi 5,5 miliardi, pari al 28,13% del gettito IMU teorico;

· nel 2014, il tax gap IMU è stimato in circa 4,3 miliardi, pari al 22,6% del gettito IMU e TASI teorico.

Il grafico sottostante mostra il Tax Gap 2014 rispetto al gettito teorico IMU e TASI per classe di popolaz[image: image2.png]FEEEE
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La distribuzione per classi di popolazione dei Comuni conferma l’andamento crescente del tax gap in relazione all’ampiezza demografica. Il tax gap varia, infatti, dal 10,59% nei Comuni con meno di 500 abitanti al 27,24% nei Comuni con più di 250 mila abitanti. Nei Comuni tra 100.000 e 250.000 abitanti, quali Piacenza, la stima è del 25,11%. 

Sull'evasione della tassa rifiuti TARI non ci sono dati ufficiali, ma il Comune oggi conosce quanto meno l’importo degli insoluti, ovvero l’importo degli avvisi bonari non pagati.
Piano di attuazione recupero dell'elusione

Un piano di attuazione del recupero dell'elusione deve prevedere:

· una dotazione organica adeguata;

· la formazione del personale:

· con specifico riferimento alle normative nazionali e locali in vigore negli anni oggetto di accertamento;

· sulle metodologie e tecniche di controllo dell'elusione, in particolare incrocio con le banche dati catastali, consultazioni anagrafiche ed erariali;

· ad un miglior utilizzo del programma gestionale e del Sistema Informativo Territoriale (SIT) per la verifica delle aree edificabili; 

· una buona collaborazione con altri uffici dell'ente (Ufficio Sistemi Informativi, Edilizia, Commercio);

· una corretta definizione e pianificazione delle attività; 

· la verifica dei risultati ottenuti.

Recupero elusione ICI/IMU/TASI
Le unità immobiliari accatastate a Piacenza sono in totale circa 116.000, così suddivise in base al gruppo catastale:
· ad uso abitativo 56.900, di cui 30.000 abitazioni principali e 15.000 affitti e comodati (u.i. categoria catastale A) – pari al 49%

· ad uso pertinenziale 50.000 (u.i. categoria catastale C/2 e C/6) – pari al 43%
· ad uso produttivo 1.670 (u.i. categoria catastale D) – pari all' 1%

· ad uso artigianale/commerciale  7.600 (u.i. categoria catastale A/10, C/1, C/3, C/4) – pari al 7%
· altri usi 700 (u.i. categoria catastale B, E) pari a 0,6%
Il grafico evidenzia la ripartizione dei fabbricati per gruppo catastale.
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Vista la dimensione delle posizioni oggetto di controllo, è opportuno pianificare nei tre anni le attività da svolgere per tipologia di immobili.

La metodologia proposta ha come obiettivo un incremento progressivo dell’attendibilità della banca dati degli immobili comunali nel triennio 2016-2018 sia con riferimento alla banca dati catastale (rendita, categoria catastale e percentuale di possesso degli immobili) che con riferimento all'uso degli immobili (abitazione principale, immobili locati, immobili concessi in comodato, ecc...). 

- Attività da eseguire nell’anno 2016
· prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari produttive (categoria D) per l'anno 2014 (fino al 2013 sono state controllati il 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari di categoria D);

· prosecuzione del controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili per l'anno 2014;

· bonifica, istruttoria ed accertamento del 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari di categoria A/10 - C/1 – C/3 – C/4 (uffici, negozi, laboratori per attività artigianali) per gli anni 2011, 2012 e 2013;

· inizio delle attività di bonifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti nel Comune di Piacenza, nel periodo 2011- 2014, e proprietari di un solo immobile adibito ad  abitazione principale ed accertamento dell'anno di imposta 2012 e successivi fino al 2014;

· bonifica della banca dati delle unità abitative concesse in affitto e comodato come risultanti da autocertificazioni, con eventuale accertamento anno di imposta 2012 – fase 1;

· verifica dei versamenti effettuati relativi alle unità immobiliari con rettifica rendita catastale;

· insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore privilegiato per l'imposta non versata.

- Attività da eseguire nell’anno 2017
· prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari produttive (categoria D) per l'anno 2015;

· prosecuzione del controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili per l'anno 2015;

· prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari di categoria A/10- C/1 – C/3 – C/4 per gli anni 2014 e  2015;

· conclusione delle attività di bonifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti nel Comune di Piacenza e proprietari di un solo immobile adibito ad  abitazione principale ed accertamento dell'anno di imposta 2012 e successivi fino al 2015;

· bonifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti nel Comune di Piacenza, nel periodo 2012 - 2015, e proprietari di abitazione e altre unità immobiliari ed accertamento dell'anno di imposta 2013 e successivi;

· bonifica della banca dati delle unità abitative concesse in affitto e comodato come risultanti da autocertificazioni, con eventuale accertamento anni di imposta 2013 e 2014 – fase 2;

· verifica dei versamenti effettuati relativi ad unità immobiliari con rettifica rendita catastale;

· verifica della rendita delle unità immobiliari dichiarate tramite DOCFA con segnalazione all'ufficio tecnico e verifica delle unità immobiliari che, trascorsi due anni dall'ultimazione dei lavori, risultano ancora classate “in corso di costruzione” (cat. F3);

· insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore privilegiato per l'imposta non versata.
- Attività da eseguire nell’anno 2018
· prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari produttive (categoria D) per l'anno 2016;

· prosecuzione del controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili per l'anno 2016;

· prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di unità immobiliari di categoria A/10- C/1 – C/3 – C/4 per il 2016;

· bonifica delle abitazioni dei contribuenti non residenti nel Comune di Piacenza, nel periodo 2014, e proprietari di abitazione principale e altre unità immobiliari ed accertamento dell'anno di imposta 2014 e successivi;

· bonifica della banca dati delle unità abitative concesse in affitto e comodato come risultanti da autocertificazioni, con eventuale accertamento anni di imposta 2015 e 2016 – fase 3;

· verifica dei versamenti effettuati relativi alle unità immobiliari con rettifica rendita catastale;

· prosecuzione della verifica della rendita delle unità immobiliari dichiarate tramite DOCFA con segnalazione all'ufficio tecnico e verifica delle unità immobiliari che, trascorsi due anni dall'ultimazione dei lavori, risultano ancora classate “in corso di costruzione” (cat. F3); 

· insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore privilegiato per l'imposta non versata.

L'attività di bonifica e mantenimento consiste inizialmente nella verifica:

· della congruenza catastale (attendibilità catastale) verificando la categoria, la rendita e il possesso da parte dei soggetti proprietari;

· della congruenza d'uso (attendibilità d'uso) verificando l'uso della unità immobiliare da parte del soggetto proprietario, in particolare “abitazione principale” oppure “affitto” oppure “comodato gratuito”, in quanto questi particolari destinazioni d'uso beneficiano di aliquote agevolate e detrazioni d'imposta.

Va quindi eseguita l'istruttoria:

· dell'imposta dovuta ICI/IMU/TASI con l'imposta versata 

· la chiusura della posizione, se congruente

· l’accertamento della posizione, se non congruente.

Per favorire l'attività di istruttoria di casi particolari e, soprattutto, per la verifica dei DOCFA è auspicabile la disponibilità di un'altra figura tecnica presso l'U.O. Tributi, oltre a quella già presente, oppure una costante collaborazione formalizzata (es. con progetto organizzativo) con gli uffici tecnici della D.O. Territorio.

Le attività che si intendono svolgere nel triennio 2016-2018 consentiranno di raggiungere i seguenti risultati nell'anno 2019 e successivi:
-  riduzione dei tempi di accertamento dell'evasione, dagli attuali cinque anni a due anni;

- disponibilità di una banca dati le cui unità immobiliari siano allineate con i dati catastali (in termini di percentuale di possesso, rendita e categoria catastale), con i versamenti svolti dai contribuenti e con l'uso degli immobili, mediante il controllo sistematico annuale delle tipologie immobiliari maggiormente significative;
- riduzione dell'evasione e conseguente aumento della base imponibile, mediante il controllo costante delle varie tipologie immobiliari.
Recupero elusione TARI
Nell'ambito del controllo dell'elusione TARI, il Comune ha stipulato un contratto con il gestore del servizio rifiuti IREN AMBIENTE SPA che prevede:

· da parte di IREN, l'individuazione dei contribuenti, ai quali è stato inviato l'avviso bonario, con omesso/parziale versamento (ricerca e recupero dell'insoluto) e l'accertamento degli stessi;

· da parte dell'ufficio tributi, il controllo e la convalida dei contribuenti da accertare.

Fino all'anno 2015, il recupero dell'insoluto TARES e TARI avveniva attraverso l'emissione di un sollecito di pagamento e l'invio dello stesso tramite raccomandata con ricevuta di ritorno entro il mese di marzo dell'anno successivo a quello di competenza della tassa. Se il sollecito non veniva pagato dal contribuente nei 30 giorni successivi, si procedeva all'emissione dell'avviso di accertamento nell'arco dei dodici mesi successivi, previa rendicontazione al Comune dei contribuenti che non avevano provveduto nei termini al pagamento del sollecito. Come sperimentato,  le attività richieste per l'emissione del sollecito, prima, e dell'avviso di accertamento, poi, comportano un allungamento dei tempi di riscossione del tributo ed una conseguente minor probabilità di riscossione dello stesso.

Pertanto, al fine di velocizzare i tempi di recupero dell'insoluto, si prevede, per la TARI di competenza dell'anno 2016 e  successivi,  una revisione dell'attività di sollecito e di accertamento attraverso la riunione degli atti di sollecito e di accertamento in un unico atto (atto di sollecito/accertamento) da notificarsi a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, con invito al contribuente a provvedere al pagamento di quanto dovuto entro il termine perentorio di 30 giorni, scaduto il quale il contribuente è tenuto a corrispondere l'importo del tributo maggiorato di interessi e sanzioni. Qualora il pagamento venga effettuato dal contribuente oltre i 30 giorni, senza il versamento delle sanzioni ed interessi, si procederà all'emissione di un avviso di accertamento per il recupero delle sanzioni.

L'emissione dell'unico atto potrebbe avvenire, per le utenze domestiche, entro il 31 maggio dell'anno successivo a quello di competenza della tassa e, per le utenze non domestiche, entro il 31 luglio dell'anno successivo.  
Ricerca dell'evasione

Il recupero dell'evasione delle imposte ICI, IMU e TASI si riferisce alla ricerca degli evasori totali, ovvero dei contribuenti sconosciuti al Comune.

Negli ultimi anni l’Agenzia delle Entrate (Catasto) ha provveduto con progetti specifici all’individuazione delle cosiddette “case fantasma” aggiornando la base dati catastale con gli immobili presenti nel territorio, ma non accatastati.

Molti soggetti proprietari di tali immobili si sono regolarizzati con i tributi locali, ma sicuramente rimangono sacche di evasione.

Nell’ambito dell’ICI, IMU e TASI si tratta di controllare se tutti i proprietari di immobili hanno dichiarato e soprattutto versato l’imposta per le loro quote di possesso.

Per la tassa rifiuti TARI si tratta di controllare se tutti i nuclei familiari hanno un' utenza domestica intestata e se tutte le attività produttive/artigianali/commerciali hanno un' utenza non domestica intestata.
Piano di attuazione recupero dell'evasione

Un piano di attuazione di ricerca dell’evasione deve prevedere:

· una dotazione organica adeguata;

· la formazione del personale:

· con specifico riferimento alle normative nazionali e locali in vigore negli anni oggetto di accertamento;

· sulle metodologie e tecniche di ricerca dell’evasione, in particolare di incrocio di banche dati;

· ad un miglior utilizzo del programma gestionale e del Sistema Informativo Territoriale (SIT) per l'esatta individuazione di tutte le aree edificabili; 

· una buona collaborazione con altri uffici dell'ente (Ufficio Sistemi Informativi, Edilizia, Commercio);

· una corretta definizione degli obiettivi e pianificazione delle attività; 

· la verifica dei risultati ottenuti.

Per quanto riguarda l'imposta sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni e l'entrata derivante dal canone di occupazione suolo pubblico, è opportuno acquisire dal concessionario, al termine di ogni anno, una relazione che consuntivi le attività di recupero svolte ed il gettito ottenuto.
Per le imposte ICI, IMU e TASI il controllo dell’evasione totale avviene nell’ambito del controllo puntuale dei contribuenti e degli immobili presenti in catasto definito nel controllo dell’elusione.

Per la tassa sui rifiuti (TARI) è  opportuno pianificare nei tre anni le attività da svolgere nel modo seguente:
- attività da eseguire nell' anno 2016 
· individuazione dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica, incrociando la banca dati delle utenze fornita dal gestore IREN con l’anagrafe della popolazione storica (ovvero del periodo oggetto di controllo), con la banca dati SIATEL, e con la banca dati IMU al fine di individuare i possessori di abitazione principale e gli occupanti degli immobili a titolo di locatari o comodatari – attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune in collaborazione con ufficio Sistemi Informativi;

· invio di eventuali questionari o emissione degli avvisi di accertamento per omessa denuncia ai nuclei familiari risultati evasori con recupero della tassa evasa, delle sanzioni e degli interessi – attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune o da IREN;

· avvio dell'attività di incrocio della banca dati delle utenze fornita dal gestore IREN con le banche dati fornite dalla Camera di Commercio e con altre banche dati comunali al fine di individuare le attività  produttive/artigianali e commerciali non intestatarie di utenza non domestica – fase 1 - attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune in collaborazione con ufficio Sistemi Informativi;
· attività di bonifica della banca dati TARI di IREN volta all'eliminazione e/o voltura delle utenze cessate o dei soggetti deceduti con conseguente recupero dell'evasione legata principalmente a subentri non denunciati – attività svolta da IREN.
- attività da eseguire negli anni 2017 e  2018
· prosecuzione dell'attività di controllo/accertamento dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica - attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune in collaborazione con ufficio Sistemi Informativi;
· individuazione delle attività produttive/artigianali e commerciali non intestatari di utenza non domestica, attraverso gli incroci delle banche dati effettuati nell'anno 2016 – fase 2 -  attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune in collaborazione con ufficio Sistemi Informativi;
· riscontro delle utenze non domestiche vuote, cioè di quelle unità immobiliari già precedentemente occupate da attività commerciali, artigianali e di servizio per le quali non risulta alcun subentro – attività svolta da IREN;
· invio di eventuali questionari o effettuazione di eventuali sopralluoghi (per le utenze non domestiche risultate evasori) – attività svolta dall'Ufficio Tributi in collaborazione con IREN;

· emissione degli avvisi di accertamento alle utenze domestiche e non domestiche risultate evasori con recupero della tassa evasa, delle sanzioni e degli interessi - attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune o da IREN;

· prosecuzione dell'attività di bonifica della banca dati TARI volta all'eliminazione e/o voltura delle utenze cessate o dei soggetti deceduti con conseguente recupero dell'evasione legata principalmente a subentri non denunciati – attività svolta da IREN.

Inoltre, dovrà proseguire l'attività di recupero dell'evasione, già svolta in questi anni, legata principalmente all'acquisizione delle dichiarazioni TARI da parte del Comune ogni volta che si registri un cambio di residenza.

Evasione tributi erariali
Verrà proseguita l'attività di partecipazione del Comune all'accertamento dei tributi erariali, a seguito del protocollo di intesa stipulato nell'anno 2009 con l'Agenzia delle Entrate. 

Ai sensi dell'art. 10, comma 12-duodecies, D.L. n. 192/2014, per gli anni 2015-2016-2017, al Comune spetta il 100% delle somme riscosse dall'Agenzia delle Entrate a seguito delle segnalazioni di evasione effettuate dall'ente. 

Verrà quindi proseguita la collaborazione con l'Agenzia delle Entrate e con i vari uffici interni all'ente coinvolti nella lotta all'evasione, tra i quali si annovera il Comando di Polizia Municipale, che in questi anni ha svolto un ruolo importante nelle segnalazioni all'ufficio tributi di situazioni di evasione connesse ai tributi erariali.

Risorse impiegate 

Le molteplici attività descritte per la verifica dell'elusione/evasione ICI/IMU/TASI/TARI richiedono  una particolare attenzione alle risorse umane assegnate all'ufficio tributi, prevedendo il potenziamento dell'ufficio - nei limiti imposti dalla normativa sul personale - mediante l'inserimento di almeno altre quattro figure professionali, tre che si occupino dell'attività di controllo ed accertamento relativa all' IMU/TASI e TARI e la quarta di tipo tecnico, che affianchi il tecnico già presente per l''attività di controllo delle aree fabbricabili, dei DOCFA e per l'aggiornamento della banca dati ICI/IMU (scarico dei dati catastali dalla banca dati dell'Agenzia del Territorio, scarico dei versamenti ICI/IMU/TASI dalla banca dati dell'Agenzia delle Entrate, scarico delle dichiarazioni di successione, MUI, DOCFA ed importazione nella banca dati IMU/TASI).
Accanto al potenziamento del personale dell'ufficio, viste le molteplici azioni da svolgere nel triennio, si valuta positivamente l'esternalizzazione delle attività di ricerca massiva, bonifica e mantenimento della banca dati dei tributi e di parte dell'attività istruttoria, purché le stesse vengano eseguite aggiornando direttamente le banche dati dell'ente. Queste attività potranno essere svolte senza coinvolgimento del personale dell'ente ed interruzione dell'operatività dello stesso.
Per quanto riguarda, invece, le attività di conclusione dell'istruttoria, accertamento e sportello è opportuno che le stesse rimangano in carico al personale dell'ufficio tributi.
Il modello di parziale esternalizzazione proposto è stato sperimentato con successo nel corso dell'anno 2015 mediante il controllo di tutti i contribuenti proprietari di fabbricati appartenenti alla categoria catastale D (immobili a destinazione produttiva): i controlli effettuati sono risultati superiori rispetto a quelli svolti negli anni precedenti, così come l'importo degli avvisi di accertamento emessi.

Il vantaggio del modello proposto è che l'ufficio tributi non perde il controllo delle proprie entrate tributarie, in quanto tutte le bonifiche ed i controlli vengono effettuati in tempo reale sulla banca dati dell'ente. 
E' opportuno, inoltre, valutare la possibilità di affidare, interamente o parzialmente, a soggetti esterni le attività connesse alle segnalazioni qualificate e le attività di verifica della rendita delle unità immobiliari dichiarate tramite DOCFA e delle unità che risultano classate in F3, se le stesse attività aggiuntive non risultano fattibili all'interno dell'ente. Allo scopo dovrà essere verificata la fattibilità di un progetto organizzativo con gli uffici tecnici della D.O. Territorio.
Riduzione dei tempi di accertamento dell'evasione 

L’ attività di accertamento è soggetta a termini perentori di decadenza; quindi l'ufficio tributi deve effettuare i controlli e notificare i relativi atti finali al contribuente entro determinati termini. 

In caso contrario l’accertamento decade per scadenza del termine. 

Il termine di decadenza dell’attività di accertamento è previsto entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

Arrivare a termini di accertamento più brevi comporta un beneficio sia per il Comune, che incassa prima l'imposta evasa, sia per il contribuente, che si vede accertare imposte non versate entro un tempo ragionevole e non dopo molti anni.

L'incremento progressivo dell’attendibilità della banca dati degli immobili comunali, attuato attraverso il controllo annuale delle varie tipologie immobiliari maggiormente significative (immobili produttivi, artigianali/commerciali, aree fabbricabili), consentirà di aumentare la produttività delle attività di controllo formale (liquidazione, ossia differenza tra imposta dovuta e imposta versata) e di attivare maggiori controlli di merito (accertamento tra immobili dichiarati e immobili posseduti), essendo questi ultimi limitati alle sole variazioni patrimoniali, con riflessi positivi sulla riduzione dei tempi di recupero dell'evasione che passeranno, alla fine del triennio, dai cinque ai due anni.

Per la tassa sui rifiuti (TARI), inoltre, è auspicabile terminare i controlli e gli accertamenti della TARI non pagata entro l’anno successivo. In questo senso, nei paragrafi precedenti, si è previsto di sollecitare/accertare il tributo non pagato, emettendo un unico atto di sollecito/accertamento entro il 31 maggio dell’anno successivo per le utenze domestiche ed entro il 31 luglio dell'anno successivo per le utenze non domestiche, in modo tale da poter fornire al concessionario della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo, l'elenco dei contribuenti per i quali si deve procedere alla riscossione coattiva degli importi dovuti e non pagati.

L'emissione di un unico atto di sollecito/accertamento consente di recuperare tempo da dedicare alla ricerca dell'evasione totale.

Aumento della riscossione dell'imposta accertata e dell'imposta ordinaria

E' necessario ridurre i tempi di recupero dei crediti derivanti dalle imposte non pagate nelle annualità previste.

Negli ultimi anni molte famiglie e imprese si sono trovate o si trovano in situazione di obiettiva difficoltà economica a causa del perdurare della congiuntura economica generale negativa.

Servono pertanto misure per facilitare e velocizzare le procedure di recupero crediti.

A) Diverse misure sono già state introdotte, ampiamente utilizzate negli ultimi anni e confermate dal presente documento, quali:

1. la possibilità di rateizzare gli importi derivanti dagli avvisi di accertamento ICI, IMU, TASI, TARI, Imposta sulla Pubblicità e, con l'entrata in vigore del regolamento comunale sulla riscossione coattiva, anche la possibilità di rateizzare gli importi delle ingiunzioni di pagamento fino a sei anni. In questi anni la concessione della rateazione al pagamento delle imposte comunali pregresse si è rivelato uno strumento molto utile per il contribuente che non dispone di grosse liquidità e si trova a dover versare imposte arretrate per vari anni. Inoltre, è minimo il numero dei contribuenti che, a fronte della concessione di una rateazione, non paghi alle scadenze previste;

2. la possibilità di compensare crediti e debiti riguardanti il medesimo tributo o tributi diversi ICI/IMU/TASI;

3. l'utilizzo dell'istituto dell'accertamento con adesione, disciplinato dal “Regolamento comunale per l'applicazione ai tributi comunali dell'accertamento con adesione”, come strumento deflativo del contenzioso nel caso di accertamenti riguardanti fattispecie impositive nelle quali l'obbligazione tributaria non è determinabile sulla base di elementi certi ed incontrovertibili, quali ad esempio gli accertamenti relativi alle aree fabbricabili.

B) Accanto alle misure sopra indicate, è importante fornire una corretta informazione al contribuente sugli altri strumenti deflativi del contenzioso che possono essere utilizzati per ridurre i tempi del recupero crediti derivanti dalle imposte non pagate nelle annualità previste.

In particolare, è opportuno:

· incentivare l'adempimento spontaneo (c.d. tax compliance) agli obblighi tributari da parte del contribuente, fornendo una corretta informazione sulla possibilità di avvalersi del ravvedimento operoso, le cui sanzioni sono state ulteriormente ridotte con il D.Lgs. n. 158/2015;

· utilizzare, per quanto possibile, l'istituto dell'autotutela, che consente all'ufficio di intervenire, autonomamente o su istanza di parte, correggendo i propri errori attraverso l'esercizio del potere di annullamento/rettifica degli atti di accertamento;

· utilizzare il nuovo istituto del reclamo e della mediazione di cui all'art. 17 bis del D.Lgs. n. 546/92 nel caso in cui l'importo del tributo, al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con l'atto impugnato, non superi € 20.000,00;

· utilizzare l'istituto della conciliazione giudiziale di cui all'art. 48, 48 bis e ter del D.Lgs. n. 546/92, non solo al primo ma anche al secondo grado di giudizio. 

C) Inoltre, al fine di aumentare la riscossione ordinaria dell'imposta ICI/IMU/TASI, è opportuno - entro il primo semestre dell'anno successivo – svolgere un'attività di controllo rapida ed efficace sui versamenti dell'anno precedente, evidenziando le principali anomalie, quali - ad esempio - contribuenti con un solo versamento in acconto o a saldo, ed individuando gli interventi più opportuni da porre in essere.

D) Uno strumento efficace per aumentare la riscossione ordinaria o da accertamento dei tributi locali può essere anche l'introduzione di una direttiva ai responsabili dei vari Servizi comunali secondo la quale non si affidano lavori, servizi o forniture ad operatori che abbiano debiti tributari verso il Comune di Piacenza.

Andrà conseguentemente disciplinata la procedura interna di verifica del possesso del requisito, anche attingendo, a regime, ad un data base dei creditori tributari.
E) Per quanto riguarda la TARI, è opportuno verificare se l'introduzione dello strumento della domiciliazione bancaria per il pagamento degli avvisi ordinari (RID), accompagnato dall'invio dell'avviso ordinario tramite il canale telematico, possa aumentare la riscossione ordinaria della tassa rifiuti e ridurre l'insoluto.

Diversi Comuni, tra cui Reggio Emilia, stanno sperimentando o sperimenteranno questa modalità di pagamento. E' opportuno, quindi, effettuare un'indagine presso questi enti per verificare l'effettiva efficacia della nuova modalità di pagamento. 
F) E' importante, anche, procedere alla riscossione coattiva degli importi degli avvisi di accertamento non pagati entro l'anno successivo, al fine di velocizzare il più possibile le procedure di recupero dei crediti pregressi ed aumentare l'ammontare degli importi riscossi. 
Attivita' post anno d’imposta

Se le attività di recupero dell’elusione e dell’evasione dell’imposta rivestono un interesse fondamentale per l’Amministrazione Comunale, altrettanto interesse deve essere dato alla fase preventiva, ovvero a tutte le iniziative che possono consentire di migliorare il rapporto di fiducia tra fisco e contribuente e quindi aumentare il versamento “ordinario” delle imposte e tributi, con conseguente riduzione delle attività di accertamento, vissute molto spesso in forma vessatoria da parte del contribuente.

Varie possono essere le iniziative che il Comune può mettere in atto. 
Di seguito si riportano alcune di queste. 

1) Stesura dei regolamenti e delle delibere relative alle aliquote

Innanzitutto, si richiama l'attenzione sulla necessità che i regolamenti e le delibere delle aliquote siano comprensibili e chiari.

Il rispetto delle esigenze di semplificazione richieste dai contribuenti e dalle associazioni di categoria è, senza dubbio, un obiettivo da cui partire. In particolare, va prestata molta attenzione  a come le norme che si introducono incidano, da un lato, sull’applicazione pratica da parte dei contribuenti e, dall’altro, sulle attività di controllo da parte dell’ufficio tributi.

Le difficoltà interpretative e le ambiguità che possono essere presenti nei regolamenti comunali e nelle delibere delle  aliquote possono trovare soluzione nella condivisione preventiva degli stessi con i soggetti interessati all'applicazione del tributo, ferma restando naturalmente la potestà regolamentare riconosciuta al Comune.

Da un esame dei regolamenti comunali relativi ai tributi locali adottati in questi ultimi anni, si evince che in questo periodo è stato fatto un notevole sforzo per renderli chiari e comprensibili.

E' opportuno, invece, intervenire sul Regolamento COSAP in quanto lo stesso è stato introdotto nel 1998 e diverse norme ivi contenute risultano ormai obsolete o superate e  devono essere aggiornate anche a seguito di nuove normative nel frattempo intervenute .

2) Riduzione della pressione fiscale locale per categorie di contribuenti
Un aumento delle entrate tributarie ordinarie, ed una conseguente riduzione dell’evasione, può essere ottenuta anche con l'attuazione di iniziative volte a ridurre la pressione fiscale con particolare riferimento alle fasce deboli della popolazione. Si potrà valutare l'introduzione di queste misure in sede di approvazione delle aliquote dei vari tributi locali nel 2017, compatibilmente con i limiti imposti dalla normativa tributaria e le esigenze di bilancio. 

Le sopraindicate misure richiedono uno studio approfondito volto a verificare l'impatto delle stesse sul gettito, sull'organizzazione dell'ufficio tributi e sulla tipologia di documentazione da richiedere al contribuente. Occorre, infatti, che la documentazione richiesta al contribuente sia semplice e chiara e facilmente controllabile da parte dell'ufficio, al fine di ridurre al minimo il disagio dei cittadini e le procedure di controllo da parte dell'ufficio. 
3) Adozione di strumenti innovativi di aiuto ai contribuenti

Se il controllo sistematico delle posizioni patrimoniali e contributive è la strada maestra per aumentare il gettito tributario e favorire la riduzione della pressione fiscale, anche attraverso il miglioramento delle relazioni con il contribuente si può ridurre l’evasione delle imposte e si può migliorare l’immagine del Comune.

Varie possono essere le iniziative da intraprendere, tra le quali:

· introduzione di un sistema di prenotazione su appuntamento telefonico o con mail per le richieste di informazione inerenti i pagamenti dei tributi alle scadenze ordinarie e gli avvisi di accertamento, con la realizzazione di un ambiente dedicato a ricevere l'utenza;

· attivazione di servizi web personalizzati

· sportello del contribuente.

Tutti questi servizi innovativi portano ad una riduzione della presenza degli utenti presso gli sportelli dei tributi per semplici richieste di informazioni, con un risparmio di risorse umane che potranno essere destinate a tempo pieno alla lotta all'evasione.

Introduzione di un sistema di prenotazione su appuntamento e realizzazione di un ambiente dedicato a ricevere l'utenza

L'attività che si vuole porre in essere è in linea con il percorso di semplificazione dei rapporti con il contribuente già avviato nel corso degli ultimi anni con riferimento alle attività di sportello relative alla ricezione delle dichiarazioni IMU/TASI e TARI, per quanto riguarda i cambi di residenza, e delle autocertificazioni per godere dell'aliquota agevolata IMU. La ricezione dei suddetti moduli, infatti, non viene più svolta dall'ufficio tributi, ma dal QUIC- Sportello Polifunzionale del Comune, con un notevole vantaggio da parte del contribuente, in termini di risparmio di tempo e di maggior flessibilità oraria, e con un recupero di efficienza da parte dell'ufficio tributi.

L'introduzione di un sistema di prenotazione su appuntamento permette di migliorare ulteriormente la gestione dell'utenza, riducendo il tempo di attesa e razionalizzando le risorse. Inoltre, l'ufficio – conoscendo in anticipo la richiesta del contribuente – potrà fornire risposte in tempi più rapidi, migliorando la propria efficienza ed , in generale, la qualità del servizio offerto.
Nel Piano Esecutivo di Gestione 2016/2018, approvato recentemente dalla Giunta, si prevede la realizzazione di un ambiente dedicato a ricevere l'utenza (front office), che oltre a migliorare l'immagine dell'ente, consentirà di migliorare l'efficienza degli uffici di back office, i quali potranno meglio sviluppare le loro attività.
Sportello tributario on-line 

La diffusione all’uso di internet da parte dei cittadini favorisce l’attivazione di servizi on-line riservati all’ambito tributario. 

Allo stato attuale, ai contribuenti è stata data la possibilità di compilare on-line le autocertificazioni  per godere delle aliquote agevolate Imu per affitti e comodati. 

Inoltre, è disponibile, ma non ancora attiva nel sito comunale, una sezione specifica dove il contribuente, previa identificazione, può interagire virtualmente con il Comune, verificando in totale sicurezza e autonomamente la propria posizione patrimoniale e contributiva relativa all'ICI/IMU/TASI, con possibilità di integrare nuove cessioni o vendite di immobili, e ottenere il modello precompilato da utilizzare per il pagamento. 

E' opportuno prevedere l'attivazione dello sportello tributario on-line per i contribuenti la cui posizione patrimoniale e contributiva sia stata bonificata e controllata entro la scadenza dell'acconto IMU/ TASI 2017. L'attivazione non comporta costi aggiuntivi per l'ente in quanto è una funzionalità già compresa nel software dei tributi.

Pagamento on-line – PagoPA 
Pur ricordando che ad oggi il pagamento dei tributi principali (IMU/TASI) è possibile solo attraverso il modello F24, in attesa che la norma recepisca la necessità di pagare anche i tributi locali con il Nodo Nazionale dei Pagamenti, si può prevedere nel medio termine l’integrazione con le piattaforme di attestazione sul Nodo realizzate dalla Regione Emilia Romagna (PayER).
4) Coinvolgimento dei centri di assistenza fiscale

Coinvolgere le associazioni rappresentative d’interessi diffusi, i centri di assistenza fiscale e gli ordini professionali può diventare un metodo efficace per migliorare l’efficacia della riscossione dell’imposta in forma ordinaria.

Negli ultimi anni si è sperimentato che è molto importante non limitarsi all’invio alle associazioni di categoria dei regolamenti in materia tributaria, e delle tariffe e le aliquote annualmente deliberate, ma avviare con le stesse percorsi di formazione e confronto reciproco per evitare errori di interpretazione e suggerire approcci per specifiche problematiche.

E' opportuno svolgere gli incontri:

- in fase di approvazione delle aliquote/regolamenti;

- un mese prima della scadenza del pagamento dei tributi IMU/TASI;

- se vi sono specifiche problematiche che possono interessare determinate categorie di contribuenti, per le quali è opportuno arrivare ad una soluzione condivisa.

5) Mantenimento di una banca dati attendibile ed aggiornata con le variazioni annuali 

La progressiva bonifica della base imponibile patrimoniale prevista nel piano triennale, attraverso il controllo sistematico annuale delle principali tipologie immobiliari, consente il mantenimento di una banca dati attendibile ed aggiornata con le variazioni annuali. 
A questo proposito, come detto nel paragrafo “Risorse impiegate”, è necessario che l'ufficio tributi venga potenziato mediante l'inserimento di una figura di tipo tecnico che si occupi dell'aggiornamento della banca dati ICI/IMU (scarico dei dati catastali dalla banca dati dell'Agenzia del Territorio, scarico dei versamenti ICI/IMU/TASI dalla banca dati dell'Agenzia delle Entrate, scarico delle dichiarazioni di successione, MUI, DOCFA ed importazione nella banca dati IMU/TASI).
Risultati del piano

I risultati che potranno essere raggiunti  se le attività previste nel piano saranno attuate, sono:

· recuperare le imposte evase, con effetti benefici in termini di ampliamento della base imponibile: sulla base dell'andamento degli importi degli avvisi di accertamento emessi negli anni precedenti, si ipotizza che l'importo medio degli avvisi di accertamento ICI/IMU/TASI da emettere annualmente nel triennio 2016-2018 sia compreso tra € 1.500.000,00 ed € 2.000.000,00 e che l'importo medio degli avvisi di accertamento TARES/TARI da emettere annualmente nel triennio 2016-2018 sia pari all'incirca ad € 2.000.000,00 con un aumento delle utenze TARI nei tre anni, dovuto all'attività di ricerca degli evasori totali, pari a n. 1.000.

· disporre di una banca dati le cui unità immobiliari siano allineate con i dati catastali (in termini di percentuale di possesso, rendita e categoria catastale), con i versamenti svolti dai contribuenti e con l'uso degli immobili;

· conoscere con sempre maggiore precisione la percentuale di elusione/evasione e non basarsi su stime nazionali medie. Questo risultato si raggiunge a seguito dell'attendibilità delle banche dati patrimoniali;

· simulare previsioni di gettito sempre più precise al variare delle aliquote e agevolazioni. Questo risultato si raggiunge a seguito dell'attendibilità delle banche dati patrimoniali;

· migliorare continuamente il rapporto con il contribuente offrendogli nuove modalità di pagamento delle imposte ed una maggior trasparenza, oltre che maggiore equità.
· ridurre i tempi di accertamento dell'evasione, dagli attuali cinque anni a due anni;
· ridurre l'evasione, mediante il controllo costante delle varie tipologie immobiliari;
· ampliare la base imponibile, allargando sempre più la platea dei contribuenti “virtuosi”, con evidenti vantaggi in termini di equità fiscale e, nel caso della TARI, in termini di possibili riduzioni delle tariffe del tributo.
Le tabelle seguenti mostrano schematicamente le attività da svolgere per dare attuazione al presente piano suddivise per annualità.

ANNO 2016
Ambito: ICI/IMU/TASI/TRIBUTI ERARIALI
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Affidamento delle attività di ricerca massiva, bonifica e mantenimento della banca dati dei tributi  e parziale istruttoria delle posizioni da controllare 
	Aumento dei controlli effettuati e conseguente maggior recupero di imposta

	Predisposizione scheda da pubblicare sul sito internet del Comune contenente informazioni dettagliate sul ravvedimento operoso e sugli altri strumenti deflativi del contenzioso; invio della scheda ai CAAF e alle associazioni di categoria
	Agevolare gli adempimenti spontanei del contribuente aumentando la riscossione ordinaria

	Controllo dei contribuenti che presentano anomalie nei versamenti dell'anno precedente (es. un solo versamento in acconto o a saldo) ed individuazione delle azioni da porre in essere
	Aumento della riscossione dei tributi riducendo l'evasione/elusione

	Bonifica della banca dati delle u.i. concesse in affitto e comodato con eventuale accertamento anno di imposta 2012
	Bonifica del 30% della banca dati Imu e Tasi con riferimento all'uso degli immobili (affitti e comodati)

	Bonifica, istruttoria ed accertamento del 100% dei contribuenti proprietari di u.i. di categoria A/10, C/1, C/3, C/4 per gli anni 2011, 2012 e 2013
	Controllo del 100% degli immobili adibiti ad uffici e ad attività artigianali e commerciali per gli anni dal 2011 al 2013

	Prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di u.i. di categoria D per l'anno 2014
	Controllo del 100% degli immobili adibiti ad insediamenti produttivi per l'anno 2014.

	Verifica dei versamenti effettuati relativi alle u.i. con rettifica rendita catastale
	Controllo degli immobili con rettifica di rendita catastale al fine di recuperare l'eventuale imposta non versata

	Prosecuzione del controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili per l'anno 2014
	Controllo del 100% delle aree fabbricabili facenti parte di Piani Urbanistici Attuativi fino al 2014.

	Insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore privilegiato per l'imposta non versata
	Possibile recupero dell'imposta non versata nel periodo pre-fallimentare e recupero dell'imposta nel periodo fallimentare.

	Inizio dell'attività di bonifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti, nel periodo 2011-2014, e proprietari di una sola abitazione principale ed accertamento dell'anno di imposta 2012 fino all'anno 2014
	Bonifica della banca dati IMU con riferimento alle u.i adibite ad abitazione principale, partendo dai contribuenti residenti nel Comune nel periodo 2011-2014 e proprietari di un solo immobile adibito ad abitazione principale.

	Prosecuzione dell'attività di segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate
	Incasso del 100% delle somme segnalate dal Comune e riscosse dall'Agenzia delle Entrate


Ambito: TARES/TARI
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Inserimento nel contratto IREN della previsione di emissione di un unico atto di sollecito/accertamento
	Riduzione dei tempi di recupero della tassa sui rifiuti (TARI) dovuta dagli utenti e non pagata

	Inserimento nel contratto di IREN dell'attività di bonifica della banca dati TARI volta all'eliminazione e/o voltura delle utenze cessate o dei soggetti deceduti con conseguente recupero dell'evasione legata principalmente a subentri non denunciati
	Aggiornamento della banca dati TARI volta all'eliminazione di utenze cessate ed al recupero evasione dovuta a subentri con effetti benefici sulle entrate TARI

	Individuazione dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica mediante incrocio delle banche dati/invio di questionari o emissione avvisi accertamento
	Aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe

	Avvio incrocio banca dati IREN con banche dati Camera di Commercio ed altre banche dati comunali per individuazione attività produttive/commerciali/artigianali non intestatarie di utenza non domestica
	Impostazione attività di ricerca evasione TARI riferita alle utenze non domestiche

	Studio della possibile introduzione dello strumento della domiciliazione bancaria per il pagamento degli avvisi ordinari TARI nel 2017
	Effetti positivi sulla riscossione ordinaria della TARI

	Se si intende proseguire con la domiciliazione bancaria, predisposizione da parte di IREN di adeguata informativa da inviare ad ogni utenza affinchè, in caso di adesione alla domiciliazione bancaria, comunichi le proprie coordinate bancarie 
	La domiciliazione bancaria degli avvisi ordinari TARI potrà avere un effetto benefico sulla riscossione ordinaria della TARI, con conseguente riduzione dell'insoluto


Ambito: NUOVI SERVIZI
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Semplificazione regolamento cosap e valutazione dell'introduzione per il 2017 di tariffe agevolate COSAP per alcune tipologie di occupanti
	Migliore applicazione delle norme relative alla COSAP con benefici effetti in materia di riduzione dell'evasione/elusione; riduzione della pressione tariffaria per alcune categorie 

	Introduzione di un sistema di prenotazione su appuntamento e ambiente dedicato per ricevere utenza 
	Migliore rapporto con utenza/aumento efficienza degli uffici di back office

	Coinvolgimento dei centri di assistenza fiscale 
	 Migliorare i rapporti con utenza collaborando con le associazioni di categoria


ANNO 2017
Ambito: ICI/IMU/TASI/TRIBUTI ERARIALI
	
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Attività del primo semestre 2017
	Controllo dei contribuenti che presentano anomalie nei versamenti dell'anno precedente (es. un solo versamento in acconto o a saldo) e conseguenti azioni da porre in essere
	Aumento della riscossione dei tributi riducendo l'evasione/elusione

	
	Bonifica della banca dati delle u.i. concesse in affitto e comodato con eventuale accertamento anni di imposta 2013-2014
	Bonifica del 70% della banca dati Imu e Tasi con riferimento agli immobili in affitto e in comodato

	
	Conclusione dell'attività di bonifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti nel Comune e proprietari di una sola abitazione principale ed accertamento dell'anno di imposta 2012 fino all'anno 2015
	Bonifica della banca dati IMU con riferimento alle u.i adibite ad abitazione principale

	
	Bonifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti nel Comune, nel periodo 2012-2015, e proprietari di abitazione principale ed altre u.i. ed accertamento dell'anno di imposta 2013 e successivi 
	Bonifica della banca dati IMU con riferimento alle u.i adibite ad abitazione principale

	Attività del secondo semestre 2017
	Prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di u.i. di categoria A/10, C/1, C/3, C/4 per gli anni 2014 e 2015
	Controllo del 100% degli immobili adibiti ad uffici e ad attività artigianali e commerciali per gli anni 2014-2015

	
	Prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di u.i. di categoria D per l'anno 2015
	Controllo del 100% degli immobili adibiti ad insediamenti produttivi per l'anno 2015.

	
	Verifica dei versamenti effettuati relativi alle u.i. con rettifica rendita catastale
	Controllo degli immobili con rettifica di rendita catastale al fine di recuperare l'eventuale imposta non versata

	Attività annuali 
	Prosecuzione del controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili per l'anno 2015
	Controllo del 100% delle aree fabbricabili facenti parte di Piani Urbanistici Attuativi fino al 2015.

	
	Insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore privilegiato per l'imposta non versata
	Possibile recupero dell'imposta non versata nel periodo pre-fallimentare e recupero dell'imposta nel periodo fallimentare.

	
	Verifica della rendita delle u.i. dichiarate tramite docfa e verifica delle u.i che, trascorsi due anni dall'ultimazione dei lavori, risultano ancora classate "in corso di costruzione" (cat. F3): valutazione della modalità di svolgimento dell'attività o mediante la formalizzazione di un progetto organizzativo che coinvolga gli uffici tecnici della D.O. Territorio o mediante l'affidamento all'esterno
	Inizio dell'attività di controllo degli accatastamenti effettuati dai contribuenti al fine di recuperare gettito.

	
	Prosecuzione dell'attività di segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate
	Incasso del 100% delle somme segnalate dal Comune e riscosse dall'Agenzia delle Entrate


Ambito: TARES/TARI

	
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Attività del primo semestre 2017
	Emissione di un unico atto di sollecito/accertamento per le utenze risultate totalmente o parzialmente insolventi rispetto alla TARI 2016.
	Riduzione dei tempi di recupero della tassa sui rifiuti (TARI) dovuta dagli utenti e non pagata

	
	Prosecuzione dell'attività di bonifica della banca dati TARI volta all'eliminazione e/o voltura delle utenze cessate o dei soggetti deceduti con conseguente recupero dell'evasione legata principalmente a subentri non denunciati
	Aggiornamento della banca dati TARI volta all'eliminazione di utenze cessate ed al recupero evasione dovuta a subentri con effetti benefici sulle entrate TARI

	
	Introduzione dello strumento della domiciliazione bancaria per il pagamento degli avvisi ordinari TARI nel 2017 (se si intende proseguire il progetto della domiciliazione bancaria)
	La domiciliazione bancaria degli avvisi ordinari TARI potrà avere un effetto benefico sulla riscossione ordinaria della TARI, con conseguente riduzione dell'insoluto

	Attività del secondosemestre 2017
	Riscontro delle utenze non domestiche vuote per le quali non risulta alcun subentro
	Possibile aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe

	Attività annuale
	Prosecuzione dell'attività di controllo dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica mediante incrocio delle banche dati/invio di questionari o emissione avvisi accertamento
	Aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe

	
	Individuazione attività produttive/commerciali/artigianali non intestatarie di utenza non domestica attraverso gli incroci delle banche dati effettuati nell'anno 2016/invio di questionari o effettuazione di eventuali sopralluoghi in collaborazione con IREN/emissione avvisi di accertamento 
	Aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe


Ambito: NUOVI SERVIZI

	
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Attività del primo semestre 2017
	Attivazione dello sportello tributario on-line per Imu/Tasi nei mesi precedenti acconto 2017
	Possibilità - per i contribuenti - di conoscere la propria situazione patrimoniale e contributiva e di effettuare i conteggi dei tributi IMU/TASI

	
	Valutazione della possibilità di ridurre la pressione fiscale con particolare riferimento alle fasce più deboli della popolazione.


	Perseguire l'equità con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione.

	Attività annuale
	Studio della possibilità di integrazione del pagamento dei tributi locali con le piattaforme di attestazione sul Nodo dei Pagamenti realizzate dalla Regione Emilia Romagna (PayER)
	Possibilità di ampliare le forme di pagamento dei tributi locali, agevolando i contribuenti

	
	Coinvolgimento dei centri di assistenza fiscale 
	 Migliorare i rapporti con utenza collaborando con le associazioni 


ANNO 2018

Ambito: ICI/IMU/TASI/TRIBUTI ERARIALI
	
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Attività del primo semestre 2018
	Controllo dei contribuenti che presentano anomalie nei versamenti dell'anno precedente (es. un solo versamento in acconto o a saldo) e conseguenti azioni da porre in essere
	Aumento della riscossione dei tributi riducendo l'evasione/elusione

	
	Bonifica della banca dati delle u.i. concesse in affitto e comodato con eventuale accertamento anni di imposta 2015-2016
	Bonifica del 100% della banca dati Imu e Tasi con riferimento agli immobili concessi in affitto e comodato

	
	Bonifica delle abitazioni dei contribuenti non residenti nel Comune, nel periodo 2014, e proprietari di abitazione principale ed altre u.i. ed accertamento dell'anno di imposta 2014 e successivi 
	Conclusione della bonifica della banca dati IMU con riferimento alle u.i adibite ad abitazione principale

	
	Prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di u.i. di categoria A/10, C/1, C/3, C/4 per l'anno 2016
	Controllo del 100% degli immobili adibiti ad uffici e ad attività artigianali e commerciali per l'anno 2016

	Attività del secondo semestre 2018
	Prosecuzione del controllo del 100% dei contribuenti proprietari di u.i. di categoria D per l'anno 2016
	Controllo del 100% degli immobili adibiti ad insediamenti produttivi per l'anno 2016.

	
	Verifica dei versamenti effettuati relativi alle u.i. con rettifica rendita catastale
	Controllo degli immobili con rettifica di rendita catastale al fine di recuperare l'eventuale imposta non versata

	Attività annuale
	Prosecuzione del controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili per l'anno 2016
	Controllo del 100% delle aree fabbricabili facenti parte di Piani Urbanistici Attuativi fino al 2016.

	
	Insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore privilegiato per l'imposta non versata
	Possibile recupero dell'imposta non versata nel periodo pre-fallimentare e recupero dell'imposta nel periodo fallimentare.

	
	Verifica della rendita delle u.i. dichiarate tramite docfa e verifica delle u.i che, trascorsi due anni dall'ultimazione dei lavori, risultano ancora classate "in corso di costruzione" (cat. F3)
	Prosecuzione dell'attività di controllo degli accatastamenti effettuati dai contribuenti al fine di recuperare gettito.

	
	Prosecuzione dell'attività di segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate
	Incasso del 100% delle somme segnalate dal Comune e riscosse dall'Agenzia delle Entrate


Ambito: TARES/TARI

	
	ATTIVITA'
	IMPATTO

	Attività del primo semestre 2018
	Riscontro delle utenze non domestiche vuote per le quali non risulta alcun subentro, in collaborazione con IREN
	Possibile aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe

	
	Emissione di un unico atto di sollecito/accertamento per le utenze risultate totalmente o parzialmente insolventi rispetto alla TARI 2017
	Riduzione dei tempi di recupero della tassa sui rifiuti (TARI) dovuta dagli utenti e non pagata

	Attività annuale
	Prosecuzione dell'attività di controllo dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica mediante incrocio delle banche dati/invio di questionari o emissione avvisi accertamento
	Aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe

	
	Individuazione attività produttive/commerciali/artigianali non intestatarie di utenza non domestica attraverso gli incroci delle banche dati effettuati nell'anno 2016/invio di questionari o effettuazione di eventuali sopralluoghi in collaborazione con IREN/emissione avvisi di accertamento 
	Aumento base imponibile TARI con effetti benefici sulle tariffe







               
Dott.ssa Monica Savi 
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